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J N" 11 ")J ( 1- 000- ----- --

- REPUBBLICA ITALIANA -- € ..168 ov- -- --- ------- ••__ o

--------,-------------------------------- 000 )-----------------------------------------
- Ì\Ventisei lualio duemilacinaue. ----------------------------------------------._---

-.- In Genova Via Lomelllni civico due innanzi a me Notaro Riccardo Ridella
..

iscritto nel Colleoio Notarile dei Distretti Riuniti di Genova e Chiavari alla

residenza di Genova senza assistenza dei testi Der avervi d'accordo ri- . .' .
, ,

nunciato - - -~
§gr-'~-'55=. f:!O ;- ( ~

sono comnarsi i sinnori • ::: .... ~.!'. o .... ~

-" 1 i'.-
'X

=. ~" :3 8:'1S'.=. ..~ ". ,""".
• Marchese ALBERTn D'ORIA nato a

=-Z ....... -~~
.. _: =~:;·ii

r ='1 ". l I~ .. ~ MI ...=... go._c _ ~

I = ,.-~~ """ .."., { ~.!=l/. '_.. g:....... <::1

------ --- ... '- .. D;;:_ " ""
, ": ",; jò ,. ',.. -- ... _~'\l,

- N.H. Pro!. PIERO LAZAGNA nato a .. .... - ...... -

-- .. . I
. - .. -_._-

--

-NH Arch. r-1I1<:J=PpJ= nORIA • , nato ~..

.
==CNH OSCAR BADO nato a

,V
-~-- ~~ .. .. .. " . +------- ~._~. - .. .... ,

---------------------- -- ~

~



• _ ••V V. 1"\1'1 I ~ ~

~_-- - - -----_~~ - -- -o e a persona I a giUri lca J rrr o pnva o; ---

. " , ,

)1 ~:-". a.~~' ".
..

• •
I~~ ,,,"",C'i

.._------_._--- , .
Detti comparenti cittadini italiani come dichiarano, della cui identità perso-- I

naIe io Notare sono certo,
J

, -------------------------------------------------- __o

.

. . -- dopo avere premesso - . .

a) di essere i componenti della Deoutazione cui Der statuto è affidata l'am-

ministrazione della fondazione denominata "CANEVARI DEMETRIO" con

sede in Genova Via Lomellini civico numero 2, istituita da Demetrio Cane-

vari fu Teramo con Testamento in data 30 Aorile 1623 a rooito del Notaro
..

. Vincenzo Monaldi di Roma e successivo Codicillo in data 7 settembre

1625 a rooito del Notaro Gerolamo Belli di Roma, dichiarala ODera Pia

con Reaio Decreto in data 12 marzo 1885;
. <__o --

._, b) che la oresente riunione è stata ritualmente convocata·.--.-.-~.,.,..-..----.,.,.."'~~~-- .
c) che con verbale della riunione della deoutazione a mio rnnìta in data

ventitrè marzo duemilaauatlro - Ren . N. 56.351/Racc. N. ·15.167 renistrata

a Genova 1 il 1 anrile 1994 al n.2833 (n - venne anorovata un nuovo sta-
,

tuta in senuito all'awenuto acconlimento da oarte della Reaione ·Unuria

dell'istanza a suo temno nresentata allo ScaDO di ottenere il riconoscimen-

I t d Il l't" 'd' d' d' 'tt t I
d) che la Reaione Linuria ha sunaerito una serie dì modifiche da annortare_______+=~!iUS!=~=!.llli.==~~"'-"'.!!!.\!\""""~-"""''''''''''+_--

I ~I testo come sonra aooravato Der cui sì r""nde necessario adottare ;un

_____-' -+.DnjJuQoy.vOQ'~stt1!at!1u!1!toQ.'.Qc1h!!eLDre~C;mAnllis§!cgaà-.LIlaO!!IliLilIin'l!d;!]i,çca1!z<!i~o.Dn!.i1nl!;llp 111rllis;nQ§fel!!ttiQoC'd;I!e",l"'I pL''r"",n'n",d",'ir..7'iL\1!]non!-i"et-----

i

..- - _. -1-
I
,grl__&U

Aii nllJ'rijj'.nll.c.i_;iJ':n~i.~.~!>!~lt:a!lahilli~:1it:i..Q<rla__ull:!e!1...J~:<:ry~QQ!l;lel!:;!j~J:o!:ll:ll::!ll:iZ:jj;io<on.e~;,,~•.=._=-__=.=_=..=.===.====.='=-j..[r-.--
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.METRIO" che viene·~lIegatoal presente att~'~ott~ i'~ ìettera "A" con l'unito I
-----f---.---

Iinventario del patrillilonio della fondazione, omessane la lettura per e-I
l! . I

.... _._J spressa rinuncia formulata dai comparenti, i quali danno atto di be:n cono-::

l ' ,-
._----

._------

-

I comparenti espres~amenterinunciano all,a lettura dell'allegato. ------------._-- ! .__.._------

Richiesto io Notaro ~o ricevuto il presente atto da me letto ai comparenti _•..__.

- che lo approvano e I~ ~onfermano e quindi meco Notaro lo sottoscrivono. --

Occupa tre facciate idi un foglio su cui è scritto da persona di. mia fiducia.

ed in parte da me Notaro. ----------------------------------------------------------------
; .

F.to Alberto D'Oria -~-------------------------------------------------------------------------.__.. .-------_.__._---.

I F.to Piero Lazagna -j-----------------------------------------------------------------------1, . l
. ""...--~tEto Nicola Varese ---c-------~------------~----!

.", ~.to Oscar BadO ----t-----------------------------------------------------------------~-- I
..., I F.to Enrico Giu'se ~ Doria Lamba· ----------------------------------------------------1

, I

F.to Riceardo Ridella Notaro ..:..----------------------'--+~__. _
o o o o o o I

--------~------------------~-------------- ------------------------------------------- . ---
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Il Fun~~~~~L

~ .5 O~~ini,

_METRIO" che viene~lIegato al presente atto sotto la lettera "A" con l'unito

I inventario del patri~onio della fondazione, omessane la lettura per e-I
-

spressa rinuncia for~ulata dai comparenti, i quali danno atto di ben cono- ,
.

.-
i

scere detti documeriti, e previa vidimazione fattane dagli stessi e da me ,-

--
,

Notaro. ________________J_________________________________________________________________________.

;

I comparenti espres~amenterinunciano alla lettura dell'allegato. ------------

!
Richiesto io Notare ~o ricevuto il presente atto da me letto ai comparenti

;

che lo approvano e I~ confermano e quindi meco Notaro lo sottoscrivono. --
I
;

~ Occupa tre facciate ~i un foqlio su cui è scritto da persona di mia fiducia
~.

,

ed in parte da me No!tare. ----------------------------------------------------------------

,
-F.to Alberto D'Oria -4------------------------------------------------------------------------

- ;

-,,, -~ i I
F.to Oscar BadQ- ----+-------------------------------------------------------------------- I

-~---~....:.:::::~=~=~2(.~-_+---------------------T_I--------

F.to Enrico Giu'seood Doria Lamba ----------------------------------------------------

F.to Riccardo RJidella Notare -~------------------------------------------;-------

000000

1------------------ STATJTO ORGANICO DELLA FONDAZIONE -----------------1
1--------- ---- - ----+--- CANEVARI DEMETRIO --------------------------------

/~.
[­
v

\. J--------...,.--

i
I
I D.Lgs
i,

I ----0------------1---- -:- ••••• ------------------------ !

I
: I

----------------------------t---------------- Art. 1o ------------------------------------------- I
---- • l I

I La CANEVARI DEMIETRIO è una Fondazione di diritto privato, giusta iii. I i

4 maggio 20Q1, n. 207, in vidiLciLdeliberazione d..cll.aJ3iunta reQloL-+! ----
i -
i



.'

l 6~

(~:~~~~!~ciroj
naie n. 1547 in data 5 dicembre 2003. Istituita Fondazione dal Magnifico

I . .

IDEMETRIO CANEVARI fu Teramo, col Testamento in' data 30 Aprile I
11623, negli atti del Notaro Vincenzo Monaldi di Roma e successivo COdi-I__o ,

. J I
--_._-- cillo in data 7 Settembre 1625, a rogito del Notaro Gerolamo Belli di Mate-

I
fica pure in Roma, venne dichiarata Opera Pia con R. Decreto in data 121

I
Marzo 1$85. ---------------------------------------------------------------------------------- I
-----------.-------------------------------- Art. 2 0

------------~~------------------------------

1.
I

La Fondazione ha sede legale in Genova - Via Lomeltini, 2,.e sede se-I

cOBdaria in Roma, Vico del Babuino n. 5. -------------------------------------------- I
-------------------------------------------- Art. 3 0 --------------------------------------------

I

1. Ai sensi dell'art. 17 del D.Lçjs. 4 maçjçjio 2001, n. 207;' la Fondazione ha I
~ ~f

per scopo Quello di svolqere le attività di assistenza e beneficenza in con'-

formità e nel rispetto delle volontà testamentarie stabilite nel Testamento e

I

Inistiche e/o scientifiche

Inel Codicillo sopra richiamati ----------------------------------------------------------I

ressa l'Università di Gengva (pag. 52 § 121;!
I
i

pagg. 56 e 57 §§ 131, 132, 133, 134, 135, 136 e 137), ciò anche attraver- !

Iso l'utilizzo diretto del patrimonio immobiliare, archiyistico e librario: -----1
I .... -. .... .. . . I

---- !f-'c!.<,)i--'=-eJ...!ro~g,p.a"'-·SlLs51..dLDer la cura..e !'as.&.stenz.a.-.cLegli infermi indigenti e_degli e-=+--.__.:
• t . Il

, ,

f!j""

---

I2. La Fondazione tenuto conto di quanto stabilito nel precedente comma
!

perseçju~, in particolare i sequenti scopi istituzionali: ----------------------------- I
:p

-_.. '1>

Maçjistrato di Misericordia in I--.. a) eroqa una somma annuale a favore del
I

_. Genova Der il raaaiunaimento dei suoi scoDi istituzionali come Drevisto dali

I
---- testamento' -------------~---------------------------------------------------------------------l

I
_R_.___.~__ b) eroaa contributi eIa sussidi a Giovani meritèvoli appartenenti a famiglie! _

povere che intendano conseguire la laurea e il dotto[Qjo in discipline uma-I ..- ..



Iva, owero ad orfani chb si trovino in una comprovata condizione di biSO-/

,I I

I, l' ~ If"< ....... ;t,"tilr~v-:tl......~~ ;II ........ lo;

!
I, I til FunZiOèrioI (bott.J.... MOllic ~~nCini)
I ..' I iv/v\. V"\

_.._,~._-l mfrglnatI ; -----------------t------------------------------------------------------------------- I ,-
I ' ! ' , I

, d) eroga sussidi a fami~lie, ancorché non residenti nel Comune di. Geno- j

I gno e/o disagio e/o em~rginaZiOne,in vista dell'iscrizion~dei figli presso a-I
I
I

sili nido e/o scuole mat~rne owero del soste no dei medesimi fi li in atti-

I i ' II vità scolastiche o attivitàIconnesse (paq. 62 ~~ 149 e 150); ---------------------

____.. ' e) perseque, in via resiJuale, oqni altra attività che rientri nell'assistenza e
I I

i i
beneficenza verso i mir10ri e le persone più povere e emarginate purché I

f romuove la cultura J le attività culturali in enere anche attraversoJa

__-+-I.:::1~stione del proprio pa~rimonio librario che all'uopo è stato parzialmente I
I

affidato alla Serio. -------~-----------------------------------------------------------------
--"-,,---+-'~..!..!=-'-"'--=~=.!-"'-:_---+---------------------+-~

.~

-=----+--9) provvede all'assistenza dei discendenti della famiglia, con partic..Q,"'-'la""'r""'e'-'r'-<-i--+-_----= -::-=____

. __._~ilrdo il quelli che SiJrLilnO loro mill ",do in nil situilzione di hiso no I

I tramite l'ero azione di dontributi er lo studio owero tramite l'ero azione

~_~l di il~Segni il persone o ill9ioVilni filmiglie discendenti dili teslilto" stes-,,~
_______bli scopi di cui ai .Q!ln~ 1:2). c). d), e). f) si raggwngono preferibilmente tra,_-+-I----t----,-1r----­

Imite Enti o Organizzaztni riconosciute che offrono garanzie di s~'_'ri-""e""tà"--"e'_+I---,-t-_+---­
Icomprovata esperienza lei settore. ------------------------------------~--------------_--I-__---l-.c--__

_.__.._14..Lil.-EQndpZi~b~.reJuttLgJLat!L~l<:ILdiritlo..priVJll.oJ------t---t---
__ ~!L~im~llIDprLs.=listi1u7IQDall~--~-------I

I --------------------------------J------------ J\rt ~o -----------------------------------~==~~_+___~--.

_. :c-_~~ Il~e~ue ~ s"-opl Isti!! !zionali di cui al preGedeDle art J-
_,__. lsia coogluIllameDle ;b4 -dis[]i;!~iam~;;i;;:::mmpatlbÌlmeDle 'alO IfUfilldJ---''--~- ... ---

I i! '/121'-
s .. "\J;Z'::'i'R~~'i) G­

(FiODcr..~..~
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(Da1,SfiXa .·..... 09 I imondnfì
~ ~ I

del proprio patrimonio. In particolare, fatte salve le ipotesi eccezionali di I
Iurgenza e necessità, agli scopi istituzionali sono generalm'ente destinati i

redditi prodotti annualmente dalla' gestione del patrimonio, detratte le spe-I

I
J

se occorrenti per garantire l'ordinaria e straordinaria amministrazione degli

immobili di proprietà nonché per eventuali ~pese eccezionali volte ad au-I

Imentare. e/o consolidare il patrimonio della fondazione ovvero migliorare I

IqueIlo esistente. ---------------------------------------------.:------------------------------1

12 Q t Il . d' b fi tt Il D t' I

1- del reddito del richiedente e della sua condizione familiare; -------------------1

uan o a e erogazioni I mera ene Icenza, spe a a a epu aZione

_. deliberare tenuto conto delle disponibilità di esercizio. In sede di erogazio-
J

"
ne delle risorse suddette il Consiqlio di amministrazione avrà riquardo, 01-

__o tre che alle risorse economiche a disposizione: ----------~-----------------------I
I

- del numero e della tipoloaia di richiestè Dervenute; _______________________:..._~2' I

- dello scopo ultimo che la domanda intende soddisfare; --------------------

- delle eventuali situazioni di disagio morale e/o materiale in cui il richie-I

Idente si dovesse trovare; -----------------------------------------------------------------1

1- dello stato di necessità e/o uraenza. -------------------------------------------------

3. L~ riDartizione delle eroaazioni tra i discendènti, di cui all'art. 3, avviene, 1 _

sempre ai sensi dell'articolo suindicato alle condizioni e secondo i criteri I

stabiliti nelle tavole di Fondazione. ---------------:.------------------------------------1 _
-·-------·------+I.sA~i~l~im~·..!:.'.it..!.a~ti2.!.e!Sff~e:!..ltt~i~d~e~II!..!..'i..!.n~d~iV~jd!..!::u~a~z~i~o~n'-e=d::..::......i-ta-I=j=b=e=n=ef-ic--i-a-ri-S-j-p-r-e-c-is-a-a-I-tr-e-s-ì-c-h-e-Ji----__

Iin virtù di successivi provvedimenti delle magistrature via via competenti, I
I nell'attuale Sede di ~ocazione le f?mlglie part~çipantiai Sussiqi sono: ------1
Ia. quelle dei diversi rami discendenti della fu Magnifica Fr'lnc.esca cane-!
I. I

Ivari fu NicolÒ fu OD..I!lenk..Q...lgnaz.io in BaJbi Franc.esco Maria_ ------------------ !
: . !~ !

I ,: ~.~
I 6--':" <~
\

.. " ~ ssll
{Roberta MO- ..



,l :

~. quelle dei discendeqti della fu Magnifica Teresa Canevari fu Domenico

(IgnaZiO in Ferretti Gio. ~tefano, da cui il Domenico. ------------------------------------+-=---------;1-,---'-------------------+---------

c. quelle dei nuovi am~essi discendenti della fu Maria Orsola Canevari fu
...----+--'-----------t---------------------+----------

I !

I Ottaviano in Canevari ~iuliano di altra famiglia di egualci cognome. ----------

14. I membri delle famiglie di cui al comma che precede sono iscritti in ap-
i

posito elenco ed Alberd Genealogico, formato per cura della Deputazione

I secondo le norme stabIlite dall'art. 108, del citato Testamento; il quale e-
i I

lenco oltre a ric~vere I~ variazioni man mano derivanti dalla nascita dei I_.,.__-+- '---'~_ __'_____:..._+-:..:..---'--..:........:...:..;...::.;.:...:---'-'-'~=---.c~;:...c....::.~:...-..:::==--.:....:.=..::..-=..::.:.=....-=-=_+_---------

I nuovi membri e dalla c Issazione dei defunti deve essere so ,I
... !

!

elezione del Presidentel- Camerlen o ad una enerale revisione er cura

I della Deputazion~ ai selnsi dell'art. 10 del detto Testamento. Sono cOn6i-

derati beneficiari i discendenti che portano il coqnome paterno deqli attuali
!

l

discendenti. --------------~------------------------------------------------------------------

-
Fermo restando auan~o stabilito nei precedenti articoli e commi5. con de-

I

le di-I
!

correnza dalla data del ~ecreto della trasformazione in Fondazione,
\

stribuzioni a cui hanno ~iritto i discendenti della Famialia Canevari consi-
:;

'"'
!
i 1\stono: -----------------------~------------------------------------------------------------------
;

a. in un sussidio annuo 6a accordarsi per la durata di un corso universita-

l rio

,V,,

leaalmente riconosduto dalla Reoubblica Italiana' ·al conseauimento ""=:_ ..

I della laurea verrà eroaa~o un oremio in denaro da corrisoondersi una sola

1'1

I volta

I

_. a condizione che la laurea non sia stata conseauita fuori corso (cfr.

I ~~ di cui s~ora)·
!

------ -~------------------------------------------------------------------ I
.'

I i J- I i . . ,
..._. 1. b. In un legato VitaliZIo éil ciascuno del discendenti, di maggiore entlta se I

_'__!laureati. La misura della ~istribuZione viene determinata dalla Deputazione I

i 1....--..., ,.1
Iin rannnrtQ ali" rendite> délla Fondazione. -------------------------------------------- 1/-:]

---r---~.--~-'~ I . /1 l'l
I i ' .':"..)1

1

"--

,I ' , -. Hdssi)
\ '7 thOi.)<:;{l.'"

! '
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I ~JL .Ii FUfl'Ory1i,io
I {/'t;-tJf .Ie iU ,OH':;!

I - i·

I II 6. Qualora nel corso dell'anno vengano a disposizione nuove risorse, co-I

Imunque, acquisite, da destinare a fini istituzionali, la Deputazione procede I

I secondo quanto stabilito nei precedenti commi 2 e 3. --------------------------- ,-...__....._---.-------+---_.:--_----_---!..._-----------------+-----

7. A parità di situazione, la Deputazio~e dà la precedenza secondo l'ordi-·I,--..-.-.--.--.------+--~-------~---!------:..:-...!-:.~.:....:-.:.........:..~....::....:....:....:....~.:........:.....::..:-:::..:..-1__--

, ne di presentazione delle domande, salvo che non valuti !'opportunità di ri-l

___ . ---:r-p'-a_rt_ir_e-l_e_ri_s_o_rs_e_c_o_n_u_n_c_rit_e_n_·o---,-p_iu_'_r_a..."g<-.io_n_e_v_·o_l_e_ch_e_r.i_s-,-p_o_n_d_a_e_so_d_d_i_S_fi-+I__

. t····,·,· I F d . I.. __.. __. -+_m...-.:.a..",g~g:._lo_r..:...m:_.e_n:.._e_l_!p_r_m_c:._ILP.:_1..:...CU_I:_.S.;,.:I_I..:...Sc..P..:...1r.:..a...:..:...a-=.-o:...:n..:...:;.:.a:.::z:.::l.=.o.:-n.=.e.:_,_--_-_-_-_--_--_-_--_--_-_--_--_-_--_--_-_--_--_----+1 _

....._. . -+-=8:-.,.....:L=.:a:::......;::D:._e=.!pc...u=.t:..=a=z::..:io:...:.n.:....:e:.......c...::Plu:...:ò--=..spc..e.=...::..ci:..:.;fi:...:c.=:a.:-re=--...:u::..:l..:..:te:...:.r.:..;.io:...:.r..:..:m:..:..e=..:n:..:..t:...:e_l:...:e:.....:..:..m.:..::o:..:d.:..::a::..:.:li:.::.:tà=-=e:...:d~i .=c:...:.rit..:..:e:..:.r:..i.=d:..iIi-- _

ripartizione e di distribuzione delle risorse, nonché l'ordine di priorità, in un I

--_.

della Fondazione non fossero sufficienti a far fronte alle distribuzioni, la

Deputazione Dotrà deliberare una orooorzionata riduzione deali asseani --

orevisti aali aventi diritto. -----------------------------------------------------------:..------ ,
I

9, Qualora la discendenza della Famiglia Canevari dovesse estinquersi,
?.._..-

I spetterà al

•

.'
Magistrato di Misericordia provvedere all'amministrazione dei

I beni costituenti il patrimonio della Fondazione assicurançlo che di essi sia I

Idisposto secondo le volontà del testatore. -------------------------------------------1..-_. -- ··_··-------+-=1~ . I

I ------~-------~------------------------------ J\rt. !50
---~---------------------------------------~ ___

. 11. L'Amministrazione deila fondazione ··spetta ad una J;;t~-p'uta~on'e com- \

-- __~ ~-.__-_-_-'-.- I posta. da Quattro~embri o Q~p'utati di cui un Prj1sidentfèçhiamato came~_

..... . __. 11~_t\ltti app-artenenti ~11(L.QLscend~nza dei Cane"ygri._6Jle.riuo.loni delLJj._._
I .
I
! Deputazione partecipa con voto deUberativo_I.LnQ. sleLMeII1!2ri dell'amUljol:+ __

. \ i ··d· .. t .' -I\, -, • d' l..., II t . l t ~ rl I l_.. ._. '_str.aziQD.e__eUv1aglstrc:;U:UJL1.'I.11S...erlcor ..La-O_Qd;;l..s.,es..s.a sp~.c!alme_fl.,.~_e.e....Qa""---+: __

8
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f9 ·~Of!!Y~cinj)

A<

I
I

, I to. -----------------------~-----------------------------------------------------------------------

sendo stati nominati Ji sensi dello Statuto all'epoca in vigore: -----------------1
1- il Marchese Alberto \D'Oria, nato a Genova il 14 genhaio 1945, camer-I

Ilenç}o; -------------------J---------------------------------------------------------------------- I
1- il N.H. Prof. Piero Laiaç}na, nato a Genova il 23 settembre 1936; -----------

- il N.H. Enrico Giu~epbeDoria-Lamba, nato a Genova il 18 Qiuqno .1951;-1 # -. ,

1- il N.H. Oscar Bado, n~to a Genova il 23 ottobre 1947; --------- r'~;;i
l'A N' I V h\ t G '1 26 '-, 1958 ~ ~)7~iiU~,~- vV.' 'co a arese,. a o a enova I marzo . ----:--------------------- ..- -~jl~

.. 1 fIIJ C)~ r-~=-
. I ~ o~:t i .~

3. 1/ Camerlenao è eletto dalla DeDutazione nel suo seno. Alla votazione • ~ ~ .. $ ~~~ § ~=

___~_D~a=rt~e:d~iD~a~a~n~C~h~e~jl~C~O~~41~p~o~n~e~n~~~d~e~s~i~aln~a~~~d~a~I~M=a=aiis~t~rn~t~o~d~i~M~i~s~e~ri~c~o~~e.~;a~.I~I~f:M~~'~
I "2 ~ .....~ ~:!:g ~ ~==
! ;;. OCt 3 -\ -. ~ age; ~ 0::::::

Qualora però l'Amministrazione riconoscesse non concorrere in alcuno dei ,-,~=.~".,,~..g@g;,.,.Jl =

I suoi Membri la idoneitài richiesta oer losvolaimento di tale funzione il Ca- ~~~It_
! i

I merlenao ootrà essere \scelto anche fra estranei alla discendenza dei Ca-

I nevari . ---------------------1------------------------------------------------------------------
I

4. Il Camerlenao dura i~ carica tre anni e duò essere rieletto. Esso node di I

I un comDenso annuo nllla misura determinata dalla Denutazione in rao- 1\
."

!. i--I-

porto alle rendite della tondazione ed eventualmente variata se!IlP-"-'re~s""'u'+- _H'-----

I
. " I ,:V
decisione della Denutazione ooni nual volta essa ne rawisi la necessità. -- ~

i ,

5. I Denlltati sono nominRti a vita. Non è orevisto comoenso 'ner tale fun-

____o zLQ.Q..~s-aJ.yo in ge:ttQD.fL~~enza..p.er le riuolilllL.della.D~""p~uwta~z!b!iLJ.!Qcwn~p. .:::--=--.:::-=--:.::.--+----f-,-----­

_ \6 QuaIO~ uno dei DepJta!LreSSLnall'iru;arim per una<jualsiasi ragiooel~,....:::,,---".)~--.-----
_: Lm.ina del nuovo s~lterà ai soli OJW-Utati restanti io carica QuaI.llIQ.v.r.Qa+I _

--~--lerò fr" ; .. . nn~ no' nersona idonea a tale ufficio~ _

_ I traono nominare anche ,~n-à'p'è-rSona-estra'neaalla discendenza dei cane-l ' .. '



~ c . ; /[.'\.-.-. · C. ATTI! .
_. ~f'FtiflZiopario I .

lDo . o -&u(\,__..,1, .,
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,/ I

I I
__·,, -----1/e-v_a_r--'-i; jin questo caso però l'Ufficio durerà per un solo triennio e potrà venire!

I riele*o continuando allo spirare del termine l'accennata mancanza di per-I

I
! I

_________-+._s_o_n_al idonea fra i discendenti. --------~------------------------------------------------I

17. v~rificandosi la mancanza contem~oraneadi più di due Deputati la no-I

I
! I

_. +-m_in_a+3i..;.d..;.e_i_n....:,u....:,o_v.:-i....:,d....:,o..;.v.:....:rà~e.:....:s.:....:s.:....:e..:..re..:-....f....:.a....:.tt:.::.:a __d.:....:a:..:..:i.:....:D=..:..::is:..::c:..::e...:..n:..::d:..::e~n..:.:ti.:....:d:...:e:..:I.:.:la:-:.,F.=a::..:m..:.:i:.;;,gc:..:.li::.a....:c=-a::.n:..:.e=-v:.:a:::r...:..ij.-'_

che Jerranno convocati a cura dei rimanenti amministratori. -------------------1
Il mdmbro dell'amministrazione del Magistrato di Misericordia, in compen-I

so dllla sua opera, gode di una annua corresponsione nella misura deter-I

deciJione della Deputazi~ne, ~qni qual volta essa ne tawisi la necessità. --I
! • '; r J

------~------------------------------------- Art. 6° --------------..:----------------------------- r
i I

1. LJ riunioni della Deputazione sono ordinarie e straordinarie e venaono I

I resiedute dal Camerlen o od in mancanza dal membro iù anziano di I

nomi~a' e in caso di arità di data nella elezione dal iù anziano di età. ----I
2. Lei riunioni sono convocate dal Camerlen o almeno tre iorni rima del-I~"

Ila se~uta (a mezzo raccomandata, ovvero di posta prioritaria, ovvero me-I

. !
,ì; I

___________--:--:l'-=o:...-=.:..di lestrema urgenza, da motivare ne.lI'atto di convocazione, la convoca- i

IzionJ può avvenire con modalità idonee al~eno 24 ore prima. ----------------1

I
' [I I

" terrà ia riunione nonct')é l'ordine del giorno. :.-------------------------~---------------!



I
°1

I
I
)s_ l-e riunioni ordinarie hanno luogo due volte all'anno, la prima nel mese
I . - I_

I di settembre per discutere ed approvare il Bilancio Preventivo, l'altra in

Imaggio per l'approvazione del Conto o Bilancio Consuntivo reso dal Teso- j

I .< II riere, fissare la quota delle rendite annue da reimpiegare e deliberare il
I . I

I . IImodo deI reìmpiego. ----------------------------------------------------------------------

____ 16. Le riunioni straordinarie hanno luogo: ------------.:---------------------------------1

1- per prowedere all'elezione del Camerlengo e dei Deputati da sostì-

____+uire a quelli cessanti;~--~--~~--~------------
- . er nommare Il 1m le atl e I collaboratori. -----------------------------------1

7. In enerale, le riunioni hanno luo o, su iniziativa del Camerlen o o di I

II

j I d D t f It dO b' d Il I

Idia, si richiede la unanimità. -- - -------- - - -- ---------T ----
! i

13_ Le votazLoni si fanno per ap~_ello nQrnir1..ale CLQJLo1LseQg,urs;:e.!ltj~.;.:::--=--=-=-=-=-=--=-=--=-_'I._,.e:.~:..--+-- -------r_:_? .' il

,L fVNZ.;'Md; A t
(Rooe".a. l

ameno ue epu a I, OQnI qua vo a possa occorrere per IS rIQO e ~

1

I pratiche da approvarsi con deliberazione dell'Amministrazione. ---------------
~ f; r

~

Is. La Deputazione non può deliberare su proposte non in~icate neali awi-
-- I

I
-.-- I si di convocazione. salvo che il Camerlenao non lo richieda esoressamen-

I 'o'
I

I te in relaziorle a fatti soprawenuti alla comunicazione della convocazione

r\ .j

ovvero sui auali è opportuno e/o necessario che l'Amministrazione orovve- :;:
.-

I da. ------------------------------------------------------------------------------------------------

I ----------------------------------~---------- J\rt. ir° -------------------------------------------- I -D
I . I '''''"-
11. Le riunioni sono valide se intervengono almeno tre degli ammini?tratori I

____Jcompreso fra questi il membro delegato del Magistrato di Misericordia. -----1
12. Per la validità delle deliberazioni è necessario che vengano approvat~a I

,

} ~
- "-./! "

i maggioranza assoluta di voti auando soli tre Amministratori intervenaono .
-_._-_ ..

I
: alla riunione e fra essi sia il Membro delegato del Magistrato di Misericor- -----"---_.



r •__.."" v~ M l I I . - J
• I
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~.~nOti,.~MoII&d !.Ll:rn'1"<'<·''''/'jvv\. '0 "..1, ..<.'. I ..

_._ ,_ " .~-'-' +-1_4_._H_a_n_~+-;o_s_e_m--!...p_re_lu_o_,g~o_a_v_o_t_i ..:...se_9>L-re..:...t_i--!q..:...u..:...a..:...n:..:.d--=.o_s::.:i_t..:...ra=-~t.::..::ti..:...d=-i..:...q..:.!.· .:::.u=-e=-st=-io=-n:..:~i_c=-o::.:n..:..:c:....:e:-=-r_- +-1 _

I ! - . I
_________________+-1__n__e__nt__i~P1rsone. --------------------------------------------------------------------------~---- ,

15. A pa 'ità di voti la proposta s'intende respinta. -----------------------------------1

___________+I_a_It_r_i_m---jebbri del consiglio ed astenersi dalla deliberazione stessa. In tal ca-I--­
I so la s~a presenza è comunque computata per la verifica del quorum co-

I i f I
________--!I~el 1aso in cui un Deputato si trovi ili una situazione di conflitto di inte-,

ressi inl merit~ ad una certa deliberazione, deve darne comunicazione agli

i
;

____________t-S.::..t.::..:it:.=U:.:::ti..:...vd.=J·....:.m~a__=.n.:..:o:..:.n.:.....=a..:...if.:..:.in:....:.i..:...d=_e::..:l..:...q::Lu=_o=_r:...:u::.:.m~d::.::e:..:.l:..::ib:..=e~ra=_t:.:...iv:...:o:..:......:I.:...1.::D....:e:J:p:..::u:.::ta=-t:.::o..:...c=-:h.:.:e=--.:..:n=-on:.:.....:o:.::tt:.::e::.:m~-+_---
i I

__•• o ... • t-E.Ple.::..r;:..::a::....:::a~di:.:.11i..=o:.;:b:.;:b:.:::Ii;;;L:,.Qlh':...1c.p1o=.s::..:t::...i.=a::...'.c.:..plre=.s=.e::..:n:....:.t:.::e..:...c=.o::..:m:..:..:.:.:m:.:::a=-.:.:ri:.::s=p'o:....:.nd=_e=-.::d:..::e~i .::d.::a::.:n::.:n.:...i.::::ch:....:.e::::...::d.:::e:...:ri~vi:.:.:n::::o-+I __._

alla Fo~dazione per effetto della sua inosservanza. ---------------------------dc-------
l!', I
I ----------~---------------------------------- J\rt 8° ------------------~------------------------... -- -- ....--.------+-----+------------=-..::.:..:::.:....:=c------~--------f-----

1. I pro~essi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Seqretario della 1=dÌ1:~ I
l

daziond (o in caso di sua mancanza dal più qiovane dei Deputati) che li. "
!

sottoscJive unitamente al Camerlengo. ----------------------------------------------
-----'----~=.=:; ! I

2. Quando alcuno deali intervenuti si allontani o rièusi o non possa firma::..;.r-=..eyl _
j

I ?
ne viene fatta menzione. ---------------------------------------------------------------- '"------------+..:....::..::.::.....:.=.:..'-f-:.::::..::=:...::..:..:..::..:..=:.:...=..::-=-=.:'----------------------t-----.;---

! I
3. I CO~Siqlieri hanno diritto che nel verbale risulti il oroprio voto e i motivi I

deIl° st~sso. ---------------------------------------------------..:----------=-----------------1 .__

. ·~:~_·" _+-,4",-. ...:1J1robessi verbali devono ~ssere annualmente progressivamente nume-~
I

' . Il!
fati e conservati in archivio~ ------------------------:.------------~--------------- --------

I ! I
----,-----+-------.=---t---------------------------------- Art. go ---:-------------=======-:--------------~::---l---

___ . .. _--+1_1'-'.. La obRutazione provvede, in generale all'Ammin.L~t[9zioneqella Fonda-l

____-l~ziOne e ~I suo fum:ipn<Jl)1e.o.to.!Wliùjn particolare: -=-ccc-~=-=:=-=~-~-
I-ap..Q.cok il bjJçmcio e gli atti di·amministrazione d.eL.b...eni~·=_-=====--:::::=.:-::=-·:::-.:.lI·---------..------+-1-"'4 I '

-r-I--'delib.ela~~~~.~~-~~~r;~-,-I~ ~~difi~~;l~e..deIlQ.Statuto~--::--=-:::=--~---=::.----,-!--
! I ",

l /h;1
I,./ 'f- !

l2 .,.~ ;" ..i':Cj~.",.>;v L/' i
7R;b~rta iRossi)



l' ! . . I
- delibera sui criteri e ~ulle modalità di distribuzione delle risorse disponibili I

l
! . I

a norma dello Statuto; I-~-----------------------------------------------------------------1
i j

- provvede a formare éd aggiornare l'elenco e Albero Genealogico secon-

I do le norme stabilite d~lI'art. 108 del Testamento; --------------------------------1
i -,

- determina le condiziomi dei contratti da stioularsi dal Camerlenqo; --------- I
!

- delibera sulle alienazIoni, sulle locazioni e sui comodati, suali acauisti e
i
I

sulle permute di beni mbbili e immobili;

i
- delibera sull'iscrizionè e sulla cancellazione di ipoteche anche leaali e

.. !
!

sulla loro riduzione' ---~-------------------------------------------------------------------

;

- delibera sulla costituzione modificazione ed estinzione di servitù e suHa
;

. . . . . ... !diVIslone di eredIta. ----1------------------------------------------------------------------
_

"'IIIa'. . .' .~ .. :'. ;
. -- .,;.,:;.. *'~ ,

!

- delibera sulla esaziorle e sull'imo;eao di somme e caDitali di oani aene-

//
}/&
i
!.'

r\,
~

1;;

l;
.,K.

I
____ I - delibera sulle liti che la Fondazione dovesse sostenere, come attr~ic~e~e_+_----___4_\---

I come convenuta a aualliasi livello nominando leaali e orocuratori alle liti' I_. ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~==~~=~=-~~~~+_----_j__+--2..-

I
I

.----4 - delibera in ordine ai riborsi e contro-ricorsi alle autorità amministrative fi-

_. I=Ziarie e 001 itiche' __1- '- ---------------

_m. I affida, se necessario dvvero ritenuto onnortuno incarichi di assistenza e I

J consulenza' -------------1-------------------------------------------------:.---:=--:=:--=-=--:.....:--:=:--::..+I__~':---:./--J_'---
.~=... I=-<leJib..era i~ .D!!iiIla.aJl';3h(;f>tlBziDne de.1l.a.eLed~_"JL1ulliLQuantQJjgJ"Larda-\--I "'--" -"--_

.__.....1I'amm~rnmQniQ; .......- ..- ..--...-.--:J~---------_
. I. delibfl[a.s.uLpagameJas.ull'u.~l.pre.1

l s.~~+'e S:+~+'u+()' ------- --F:.-------- ------- ------------------------------------7-- -~..__.. _ ..__ C<.LlL! _ ..I..QJJ .IL, .. \

I dRsigoa i! mRmbro chil., io cas.CLdLi.mperlimento dAI f;amerleogn d~bba '
! I

! 1./-)"1
! 13 l·· .. iL fUNi.lV(.A,;;:,/-- L--/
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· .., ~. A',n ~ /' ~/
'onano
le Li nei I)

I sostituirlo delegandolo all'uoRo; -------------------------------1

/- nomina il revisore dei conti; --------------------------------------~--------------------/
1- delibera, infine, su. ogni altro atto che riguardi l'amministrazione del patri-I

Imonio, l'uso delle rendite ed ogni altra ~uestione ad e~so demandata dal-I

...... ._.___ lo Statuto della Fondazione nonché dalla legge e dai regolamentid~

_. .. +-/...::s...::.ta.:....t....:02.,....:d::..:e:..:.I:..:.la--'--.R...::e....:;gl:-io=.n:..:.e=.,!-..=.d.=.e:....1..=C...::o:..::.m.:..:.=:u.:..:n.:;:.e-,--,..=e_c=.o::..:m~u:.:..:n~g'-=u:..=e-=s~ia=-.:.:fi:.:..:n:..=a:.:.:lizz=a~t:::o-=a:::::l:..Jpc:..ec:..r:..=s:.:;e:;:g,.uu=:.:..ii---+ , _

I mento ed al raQQlungimento deg i SCOpI istituzionali. ---------------------------~ 1. _

------------------------------------------- ~rt. 100 ---~-------------------------------------~
1. Il Camerlenao oltre alle attribuzioni comuni che ha con oli altri ammini-

-_._-----+-:..:....;.~::.=.:.:..:::~~~~~...::::.~=~=~..:.:....:=~~~~~=~~=~~~~---

stratori: -------------------------------------------------------------------.------------------­_._--------+..::::.:::=.:::.:..=..:'---.-----------------_._---------+----

- sovrintende all'andamento dell'amministrazione: -------....---------------------- ~._---

________~-....:c~u~r~awl~'e~~ce~ccu~z~io~n~e~d~e~ll~e~d~e~l~ib~e~r~a~z~io~n~i....:d~e~I~Ja~D~e2m~lu~~~z=i~o~n~e~;-_~_-_-_-_-_-_-_-_-_~_~_11---_
- ha la raDoresentanza leaale dell'ente' -------------------------------------------- I_.-_.... ..__-+----!J~~~~~~~~~~~~~~'-'------------===--===------=====-+---

- convoca le adunanze di cui all'art. 6 dello Statuto; ----------------------------- I_______··· I-=-~~~~!,'..u=!~~~=!.!.!...!.!~~~~~~_======_===_+I-~

- stiDula i contratti e ne cura la trascrizione -prowe_dendo, se del caso. allat--;-

rinnovazione delle iscrizione ipotecarie; ------------------_-------------------------- ..

.. - presiede alle procedure concorsuali, stipula i relativi contratti e dispon+ .

_____ __ I di tutti gli atti necessari nell'interesse della Fondazione; ----------------'------- I

_ ..__ ._ 1- ordina i mandati di P9g.amento e li sottoscrive unitc;nnente al segretarlo'--l-I _

_.... _.. ~ Idella Fondazione; ---------------------~_o_c=--------------!

~rQYlleiliLal1ailliservalÌza.<:lelie leggi e dei regolamentio_alliLes..ewzi=-I-----

------ --t.::::::~~=~:::::~~-&::::l-=
~ __ . __ . ~rcila.j-poteri del dalorfLdi lavom.Jy.Lmmpresi:elli.<ti&ciplinari>.s.~_.~-- -

._____ ! spand.endn per..gI:ffilLe.urgentLrnothr.L gli impiegati e i salariatLaprenden- !---,-'

14

jj;::,
l
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I I

I ferire alla Deputazione ~lIa prima adunanza da convocare, se del ca~o,

,
·1

i
i

Ido" in caso di urgenza, tGtti i prowedimenti reclamati dal bisogno, salvo ri-

I
I entro breve termine' ---------------------------------------.------------------------------

-, ' ! .

I - sottoscrive la corrispon~enza ufficiale; -------------------.:-!..---------------------
, I

I

11 . Con delIbera della De utazlone un De utato e destinato alla contabllIta. I

I - riferisce sul contenziosq; --------------------------------------------------------------_.
I

I dispone ogni altro inte~ento che per effetto della carica, la Legge , lo- I -
!

II
Statuto e i regolamenti gl1 attribuiscono. --------------------------------------------

2. In caso di vacanza eJ anche di legittimo impedimento, le veci del ca-I

merlenqo sono prowisori~menteassunte dal deputato più anziano. -------
.. I

I
i

---------------------------------~--------- J\rt. 110 ------------------------------------------
\

- 1. Le funzioni di Seqreta~io sono svolte da persona incaricata dalla DePlb
I .

tazione. Esso potrà essdre scelto anche al di fuori del oersonale dipen-
. ~r,

I
- dente dell'Ente. Nel casd in cui il searetario sia assente dalla sede ovvero

.' , !

f\. I
comunauesia impedito in via transitoria a svolaere le sue funzioni e in·

I \
I }mancanza di esso ovverd in caso di vacanza del oosto dette funzioni sa-

I .! LiI ranno assunte dal membrb della Deputazione più qiovane di età. ------------
1f

'"
I l'i

__o 2. Il servizio di Tesoreria è svolto da un Istituto Bancario. -----------------------
. !

I
-'-'. ----------------------------------t-------- J\rt. 1~0 ------------------------------------------

I
T:

l . . . .
! . I

__o _ 2. Esso esercita poteri di! vigilanza su tutto quanto attiene alla Gontabilità jf-----.---:-----
'Cla Tesoreria. la riscos~ione delle entrate e l'impiego dei capitali. Verifi- I. ~__

I " I I
I ca, inoltre, il conto di cassb presentato periodicamente dal Tesoriere. ----:-_--+__~ _

I i I

___._.l3. C_~ra il deposito delle s0mme eccedenti i bisogni ..di amministraziou-n~e,-,-._--_--+1-----------

__o ._. 1 4. Con delibera del consJglio uno o più....gmmìnistratori sono destinati qlla \,...- _

I vjglLaoza sui be.oì ìmm'obii il· -~~:~~::-~-~~~=~===:~=:=~==~~- =~=~~-~---~-~--~~------------"=--=-J::.::-=_-+---------~·,.,-f
.-----,-- ----- - - II. il"·;"lì "._ l

... ,;-\I:=> / L- l!!)
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5. Essi propongono e sollopongono all'approvazione del Consiglio le riPa-I
I . '. I.

_______________+-'_ra_z_i_o_n-..i,_i_r_e_s_ta_u_r...:i,_i_c_o_n_t_ra_tt_i_d_i_a_ffi_ltt:.....o_e_'e_d_is_d_e_tt_e_._-_--_-_--_--_-_--_--_--_-_--_-_--_--_-_--_--_-_--_---+-1__

, ---------<-------------------------------- Art. 130 ------------~----------------------------- I

11. La Deputazione nomina un Revisore idei ~onti scegliendolo nella prima I
/

seduta tra gli iscritti nell'elenco dei Revisori Ufficiali, e ne stabilisce il com-j

pens(). -----------------------------------------------------------------------------------------

2. /I Revis()re dei G()nti dura in carica tre anni e può essere confermato.

____________-j_E_s_s()_c_e'-s-=s'_a--=-d:..:.a'-II...:..'i:..:.n-=-cac:.:.r:..:.ic""_()~p__=e:..:.r_d~i'_m:..:.ic..:.s_=_s""_io:..:.n..:.:i_o=-w.:.-=-.:e:...r-=o_-.=a--=s:...e::.;gLu:...it.::.::():..-=:d.:..i-=d:..:e:.:.:li:.=b-=e.:.:ra=-::d::.::e:.:;lI:.=a:...:-I _

IDe~utazione purché vi sia una qiusta causa. ----------------------------------------

, 3. Il revisore vigila sulla corretta applicazione del presente Statut() riferen-·i

d() alla Deputazione alla prima riunione utile circa le violàZioni riscontrate. -

4. /I revJs()re esprime un parere sul bilancio di previsi()ne e sul cont() c()n-

suntivo della Fondazione riferendone alla Deoutazi()ne. Per porlo in qrado

di adempiere a tale funzi()ne la Deputazione deve conseanare al revise>re

una c()pla dei documenti almeno 15 aiorni orima della c()nv()cazione della
I

riunione chiamata a deliberare circa la sua approvazione. ----------------------1 ~.

___________________________________________ Art. 14o --------------------------------~----------I_... ---! ~~_2.:.~ _+.--_

11. Il patrim()ni() della Fondazione è costituit() dal oatrim()nio esistente all'at-I

to della orivatizzazi()ne e dalle successive imolementazioni per effett() di-.-----------+,~d~o-n~a~z!!:i()~n-le~~e~re~d=i~tà~o~l~e~aa~t()~e!.!.l~a....:ra~i~z~io~n:O'::i~o~C~()-!n.!.!.tr..!.lib~· U~z!..!..io!..::n:::.:.i-'-'dO:Oa==-'-o,a"-rt-l:e'-"d:::':'j-E""-'-'-n:::'ti:'::'o-""U-'b::':-+I---

?
_ ... ~--!--1b"!Jlwicdi~oL.j,!P'!Jri0!.v.9a.!lti~o~dl2aLnld:le2.r!.Ss~o!Ln~e'__f!!is~i~c:!.Jh~eC:- . ..!Jln~a±s~s~e~n~z~a~dlLi~uCL!n~e~s~m~r~e""s:>,!s~o...:!v~in!..!.c~o~l~o~o~>D~,e~-+~--

I .' II rato dal benefattore, i beni acquisiti si intendono come devoluti a fave>re
-=~~---'----!-l Ud;Ue~g'-li~s.9CLO.J=P!.Si <!..iS""'t~jtu~z!J,:i~o!.Sn<:"'a-IiL. 1='__'.:9_:L!~_lL__..!::_~__~__~_'-'-'__~__=.!._-'__~_-'__!L__!.!è_~__!..!:_~__~__!..!._~__-_~_~__~_.'-!-::_.::,,:__-'_~__~__~_='-'__-'=__.=.!_....;__~_-'-__-""__-"-_""-__~__TI-_--
. ._ 12_ In particolare, il patrimonio della Fondazione è costituito da Beni imm.LLl.!o:.....-:-1---

_____________-+-1bili sili i~ ~~m~~~;~~;n~v~~loli di S!.alO-QJitQ1i:simi!Qri CQ~ìco~
l /l i t.
I . / ,A . J :ti
l 16 ;,{t~~';i;~~~';r/ \- l /
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____--r-l_d_e-e:s-e:c_ri-.:..tt_i-,-ne-=-Ic:...l'c:..c.in.:.-:v~e--.:..-n:-.:.ta=-r--.:..-io.:.-=d.:....i -=.C.=.U1:....;:·a:::.:I-:..I'a=.I:.:.;/e:.;9:2..:a::..:t;.::o_".:...A.:.-:1:-".-:d::...:e::..:-l-l:p:..:.re.=..s=.e::..:n...:.:t;.::e.-:S=..:t=a~tu=..:t:.::o-=-- __--_-_--_--_--_-_-+-' _

13. Per la dismissione di tali beni, anche al fine di reperire le risorse neces- t

l sarie per consentire la straordinaria manutenzione degli immobili, è riChie-1
J I
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all'art. 11, comma 2. --~-------------------------------------------------~-----------------1- ~.,.-.- .. "-,
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4. Qualora la dismissione di tali beni non sia richiesta per reperire le risor- r·..,.-' ..··'T~, ..::=·:l1-;~
I

!P N,' - .g~~ t
se necessarie alla straordinaria manutenzione deqli immobili, i proventi E:; \~;.~:~.~' tIQ---
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devono essere reinvestiti nell'acquisto di beni più idonei al raqqiunqimento .§ Q1 ~~~.-~.~=
~ E~ 113+Jo ...... ~ N~I B ~ g .M cu 8= s N:=;;
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-- li. Fino a diversa statuizione della Deputazione la Fondazione adotta il re-
I· aime di contabilità finanZiaria con bilancio di previsione e conto consuntivo.

.... '!t l'

2. La Fondazione deve tenere le scritture contabili che siano richieste dal....

la sua natura e dalle oroorie dimensioni e conservare ordinatamente per I

I ciascun affare ali oriainali delle lettere dei telearammi e delle fatture rice-

--I vute nonché le copie delle lettere dei telearammi e delle fatture spedite. --I
---------------- --------------- .---------- Art. 1E)° ------------------------------------------------I--==========================...n!...h.....,U,!~=====~....:.........:...-::..=...:.=:....::-....:........----=----=-_+_-----__if_+_--

1. E' oaaetto di disposizione reaolamentare oani materia che non formi \.

.o.- !
, !:
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__._1t'....ELs..atta individ.lLazione degli aventi diritto, il funziQIlamento degli organLe"-+- _
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., Art 170 --------- --- -- _ --------- ------ -- I- - - ---- ---- - -------------~--- -- ----~~.
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____ I oggetto di disposizione stàtutaria. ----------------------------------------------------

12. In particolare le morlRlità di erooazione di ouanto orevisto dall'art. 3 I
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1. Per le materie non contemplate nel presente Statuto si osserveranno le I

norme del codice civile nonché tutte le altre diSPosizi~ni l~giSlativee rego-I
I
I
I

lamentari vigenti e che saranno emanate in materia attinenti agli scopi isti-I

Ituzionali della Fondazione. ----------------~---------------------------------------------1
I -----~------------------------------------- )\rt. 18° --------------------------------------------1_________

11. Le disposizioni del presente Statuto p·ossono essere modificate con de--~
libera della Deputazione assunta secondo la maggioranza di cui all'art. 11, I

I
I

comma 2. ------------------------------------------------------------------------------------- I
i

,t
2. Le modifiche devono essere approvate dalla Regione. Le modifiche en- I

. I

trano in viQore dalla data di approvazione. ------------------------------------------1

F.to AIberto Dt Oria -----------------------------------------------~-------------------------1
. Il, '1.1'

F.to Pi /;!ro LazaQna -------------------------------------'---------------------------------~-

F.to Nicola Varese -----------------------------------------------------------------------1

F.to O$car Bado -----------------------~--------------------------------------------------1
F.to Enrico Giuseppe Doria Lamba --------------------------------------------------1
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